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(14) In tutte le sue attività la Commissione deve mirare ad
eliminare le disparità e a promuovere l'uguaglianza tra
uomini e donne, come prevede l'articolo 3, paragrafo 2
del trattato.

(15) Nel quadro dell'attuazione di tutte le parti del programma
è necessario ampliare l'accesso degli appartenenti ai
gruppi più svantaggiati e affrontare attivamente le neces
sità di apprendimento speciali delle persone con disabi
lità, anche prevedendo il ricorso a sovvenzioni più elevate
per rispecchiare i costi supplementari sostenuti dai parte
cipanti con disabilità.

(16) Conformemente all'articolo 149 del trattato, la presente
decisione lascia impregiudicati i quadri e le procedure
giuridiche nazionali concernenti in particolare la crea
zione e il riconoscimento degli istituti di istruzione su
periore.

(17) Per una migliore promozione del programma sia nell'U
nione europea sia al di là delle sue frontiere e una rea
lizzazione più approfondita dei suoi obiettivi attraverso la
divulgazione dei suoi risultati, è necessaria una politica
integrata di informazione dei cittadini al fine di fornire
loro informazioni tempestive e complete sulle singole
azioni e opportunità offerte dal programma nonché il
chiarimento delle procedure da seguire. La politica di
informazione, realizzata in particolare attraverso gli isti
tuti di istruzione superiore che partecipano al pro
gramma, riveste particolare importanza specialmente nei
paesi con bassi livelli di partecipazione al programma.

(18) Il regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consi
glio, del 25 giugno 2002, che stabilisce il regolamento
finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità
europee (1), e il regolamento (CE, Euratom) n. 2342/2002
della Commissione, del 23 dicembre 2002, recante mo
dalità di esecuzione del regolamento (CE, Euratom) n.
1605/2002 (2), regolamenti che tutelano gli interessi fi
nanziari della Comunità, dovrebbero essere applicati te
nendo conto dei principi di semplicità e coerenza nella
scelta degli strumenti di bilancio, del rispetto degli obiet
tivi di eccellenza accademica del programma e della ne
cessità di proporzionalità tra l'entità delle risorse e l'onere
amministrativo del loro impiego.

(19) La presente decisione istituisce, per tutta la durata del
programma, una dotazione finanziaria che costituisce

per l’autorità di bilancio il riferimento privilegiato nel
corso della procedura di bilancio annuale, a norma del
punto 37 dell’accordo interistituzionale del 17 maggio
2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la Com
missione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione
finanziaria (3).

(20) Nel rispetto degli obiettivi di eccellenza accademica del
programma, le misure necessarie per l'esecuzione dell'a
zione 1 e dell'azione relativa alla promozione dell'istru
zione superiore europea (azione 3) dovrebbero essere
adottate secondo la decisione 1999/468/CE del Consi
glio, del 28 giugno 1999, recante modalità per l'esercizio
delle competenze di esecuzione conferite alla Commis
sione (4). Le misure necessarie per l'esecuzione dell'azione
2 dovrebbero essere adottate secondo i regolamenti (CE)
n. 1085/2006, (CE) n. 1638/2006, (CE) n. 1905/2006 e
(CE) n. 1934/2006 nonché l'accordo di partenariato
ACP-CE e all'accordo interno ACP-CE.

(21) Poiché gli obiettivi della presente decisione non possono
essere realizzati in misura sufficiente dagli Stati membri,
per la necessità di partenariati multilaterali, mobilità mul
tilaterale e scambi d'informazioni tra la Comunità e i
paesi terzi, e possono dunque, a causa della natura delle
azioni e delle misure necessarie, essere realizzati meglio a
livello comunitario, la Comunità può intervenire in base
al principio di sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del
trattato. La presente decisione si limita a quanto è neces
sario per conseguire tali obiettivi in ottemperanza al
principio di proporzionalità enunciato nello stesso arti
colo,

DECIDONO:

Articolo 1

Istituzione del programma

1. La presente decisione istituisce un programma «Erasmus
Mundus» («il programma») per promuovere, da un lato, la qua
lità nell'istruzione superiore europeo e la comprensione inter
culturale mediante la cooperazione con i paesi terzi e, dall'altro,
per favorire lo sviluppo dei paesi terzi nel campo dell'istruzione
superiore. Il programma dovrebbe essere attuato nel rispetto
degli obiettivi di eccellenza accademica, tenendo conto al con
tempo di una rappresentanza geografica dei beneficiari quanto
più equilibrata possibile.
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